INCONTRO AL MIUR SU NOMINE IN RUOLO-ORGANICO DI FATTO – GRADUATORIE PERMANENTI

Si è svolto ieri un incontro tra l’Amministrazione e le OO. SS. della Scuola Cgil, Cisl, Uil e Snals che ha avuto per oggetto: la definizione della circolare sull’organico di fatto, le nomine in ruolo e le problematiche delle graduatorie permanenti relative al raddoppio dei punteggi per le scuole di montagna e al servizio non-specifico.

 Per la UIL scuola hanno partecipato Antonello Lacchei e Pasquale Proietti.

Nomine in ruolo

Per quanto riguarda le nomine in ruolo l’Amministrazione ha confermato che le 15.000 unità di nomine da effettuare per l’anno scolastico 2004/05 andranno ripartite nella seguente misura:

 12.387 ai docenti, 2.500 ATA e 113 al personale educativo. 

L’Amministrazione non ha fornito ulteriori tabelle di ripartizione sostenendo che rispetto alle precedenti è previsto qualche piccolo discostamento conseguente agli aggiustamenti sull’organico e ai trasferimenti.

E’ stato riaffermato il principio del criterio della proporzionalità come base delle nomine prevedendo anche qualche correttivo nei casi delle classi di concorso più “deboli”, con possibili compensazioni all’interno delle singole province.

L’Amministrazione sta lavorando ad una bozza di decreto che, nei prossimi giorni, sottoporrà all’attenzione delle OO.SS. per eventuali osservazioni.

Organico di fatto

L’Amministrazione ha illustrato l’ultima versione della bozza di circolare sull’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’anno scolastico 2004/05 sulla quale abbiamo registrato qualche piccolo passo avanti, soprattutto per quanto riguarda la concessione del nulla-osta, ma che comunque non risolve alcune questioni sollevate dalla UIL nei precedenti incontri.

I problemi ancora insoluti riguardano l’insegnamento della lingua straniera nella scuola primaria e i tetti di organico nel personale ATA.

Per quanto riguarda la lingua straniera nella scuola primaria, il testo della circolare di fatto prevede una figura intermedia tra l’insegnante specialista e quello specializzato, demandando in modo generico alle istituzioni scolastiche l’organizzazione per l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse professionali,  senza nessun riferimento né al ruolo del collegio docenti né alle esigenze dei singoli docenti.

Per quanto riguarda il personale ATA, la circolare, pur accogliendo in parte la richiesta delle OO.SS. di incrementare i posti per far fronte alle difficoltà derivanti dalla concentrazione di personale inidoneo nella stessa scuola, data l’esiguità dei posti autorizzati non risponde alle reali esigenze di servizio in tali realtà.

La UIL scuola, come già nei precedenti incontri, ha ribadito che i tetti di organico o la concentrazione di personale inidoneo non può pregiudicare il funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Graduatorie Permanenti  

Per quanto riguarda i problemi derivanti dalla Legge 143/04 e dai provvedimenti attuativi relativi alle graduatorie permanenti, il Direttore di dipartimento, Dott. Pasquale Capo, ha comunicato alle OO.SS. che l’Amministrazione proporrà al Parlamento una legge interpretativa in tre punti: 

· spostamento in avanti della data del 31 luglio come termine ultimo per le operazioni di nomine in ruolo e per le supplenze; 

· interpretazione autentica che limiti il raddoppio del punteggio alle sole scuole che sono situate in comuni di montagna sopra i seicento metri;

· interpretazione autentica che, ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al servizio non-specifico, distingua tra l’insegnamento nella scuola materna ed elementare da una parte e media di primo e secondo grado dall’altra, limitando il riconoscimento di tale servizio solo all’interno dei due blocchi, al fine di ridurne l’impatto sulle graduatorie permanenti.

La UIL ha ribadito la propria posizione tendente a modificare le storture determinate dalla Legge 143/04, in particolare ha ravvisato la necessità di una legislazione d’urgenza ma per sospendere gli effetti del punteggio sulle scuole di montagna, tra l’altro retroattivo, che rischia di stravolgere le graduatorie permanenti, con possibili pesanti ripercussioni sulle nomine in ruolo.

Ogni altra decisione rischierebbe solo di aggravare una situazione peraltro già compromessa.

Graduatorie d’istituto terza fascia

Nell’incontro di ieri non si è potuto parlare del rinnovo delle graduatorie di circolo e d’istituto di terza fascia, giunte alla scadenza naturale dei tre anni, riservate a coloro che non sono in possesso di abilitazione o idoneità e, quindi, non sono inseriti nelle graduatorie permanenti.

Pare, da indiscrezioni circolate, che l’Amministrazione sarebbe orientata a prorogare di un anno la validità delle attuali graduatorie triennali, dando la possibilità di inserimento in coda ai nuovi diplomati e laureati.

Siamo in attesa, comunque, di nuova, specifica, convocazione.

Enna 6 luglio 2004

